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Oggetto: Risposta allINTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA n. 257 del 30 giugno 2016 
presentata dai Consiglieri Andrea ZANONI e Cristina GUARDA 
"PASTI VEGETARIANI E VEGANI NELLA RISTORAZIONE SCOLASTICA: LA REGIONE 
VENETO PERCHÉ NON STA ATTUANDO LE LINEE DI INDIRIZZO NAZIONALE?". 

e, p.c. 

A l Consigliere regionale 
Andrea ZANONI 

Al Consigliere regionale 
Cristina GUARDA 

Al Signor PRESIDENTE 
del Consiglio Regionale 

All'Assessore regionale 
ai Rapporti con i l Consiglio regionale 

A i sensi dell'articolo 111 del Regolamento consiliare, s i trasmette l a risposta 

approvata dalla G i u n t a all'interrogazione indicata i n oggetto, da V o i presentata i n data 

30 giugno 2016. 

Dis t int i saluti . 

IL S E G R E T A R I O D E L L A 
- a w . 

P. 0. Rapporti con il Consiglio e nomine 
Tel. 041/2793606-3637-3638-Fax 041/2793627 
e-mail: uff.giunta, consielio&reeione. veneto, il 

Cod. Fise. 80007580279 

Segreteria della Giunta regionale 
Direzione Verifica e gestione atti del Presidente e della Giunta 

Dorsoduro, 3901 - 30123 Venezia-Tel. 041/2792800-2947- Fax 041/2792809  
protocono.Qenerale&mc.reaione.veneto.it 

codice unìvoco Ufficio 8ERG73 P.IVA 02392630279 

I l i li -, _ 

Consiglio Regionale del Veneto - UPA - 16/09/2016 - 0021202



>\ I 

': • 
REGIONE Da VENETO^ 

giunta regionale 
X Legislatura 

PUNTO 20 DELL'ODG DELLA SEDUTA DEL 09/09/2016 

ESTRATTO DEL VERBALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 204 / IIM del 09/09/2016 

I OGGETTO: j 
! Risposta all'interrogazione a risposta scritta n. 257 del 30 giugno 2016 presentata dai consiglieri ZANONI e j 
[ Cristina GUARDA, avente per oggetto "PASTI VEGETARIANI E VEGANI NELLA RISTORAZIONE SCO- | 
I LASTICA: LA REGIONE VENETO PERCHE" NON STA ATTUANDO LE LINEE DI INDIRIZZO NAZIONA- I 
l LE?". 1 
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COMPONENTI DELLA GIUNTA REGIONALE 
Presidente 
Vicepresidente 
Assessori 

Segretario verbalizzante 

Luca Zaia Presente 
Gianluca Forcolin Presente 
Luca Coletto Presente 
Giuseppe Pan Presente 
Roberto Marcato Presente 
Gianpaolo E. Bottacin Presente 
lyanuela Lanzarin Presente 
Elena Donazzan Presente 
Federico Caner Presente 

Cristiano Corazzari Presente 
Mario Caramel 

I RELATORE ED EVENTUALI CONCERTI 

i LUCA COLETTO 

j STRUTTURA PROPONENTE 

1 AREA SANITÀ' E SOCIALE 

I APPROVAZIONE: 
ì 
\ Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 
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OGGETTO: Risposta all'interrogazione a risposta scritta n. 257 del 30 giugno 2016 presentata dai consiglieri 
ZANONI e Cristina GUARDA, avente per oggetto "PASTI VEGETAIUANI E VEGANI 
NELLA RISTORAZIONE SCOLASTICA: L A REGIONE VENETO PERCHE' NON STA 
ATTUANDO LE LINEE DI INDIRIZZO NAZIONALE?". 

L'Assessore Luca Coletto propone alla Giunta di adottare la seguente risposta: 

Le Linee Guida, del 2013, rappresentano una delle strategie efficaci di popolazione al fine di intervenire sul
le scelte dietetiche a scuola e sulla loro offerta e contribuiscono a favorire i corretti comportamenti alimentari 
in linea con il programma Guadagnare Salute del Ministero della Salute e con il nuovo Piano Regionale per 
la Prevenzione, 2014-2018, della Regione del Veneto, che prevede come uno dei punti cardine il contrasto 
alla disuguaglianza in salute con particolare riguardo alle categorie pili svantaggiate tra cui quella dei bambi
ni. 
Tali Linee Guida rappresentano un valido strumento per: 

• migliorare la qualità igienico e nutrizionale della ristorazione scolastica; 
• fornire agli enti locali uno strumento misurabile e verificabile di valutazione del servizio; 
• dotare i Servizi Igiene Alimenti e Nutrizione (SIAN) di una serie di indicatori utilizzabiU per la valu

tazione delle strutture oggetto di vigilanza. 
Nell'ultima stesura elaborata nel 2013 sono state prese in considerazione anche le diete speciali in presenza 
di allergie ed intolleranze alimentari con specifico allegato. All'interno di questo capitolo si prendevano in 
considerazione anche i regimi alimentari dettati da motivi ideologici, etici, o religiosi, viste le Linee Guida 
Nazionali per la ristorazione scolastica. 
Dal momento che diete vegetariane impropriamente pianificate, così come quelle etico-religiose e culturaU, 
possono fornire insufficienti quantità di nutrienti, al fine di garantire un regolare accrescimento del bambino, 
è importante e consigliabile che i richiedenti siano assistiti dal pediatra di famiglia e da professionisti della 
nutrizione al fme di garantire la crescita e lo sviluppo dei bambini. 
Non è necessaria alcuna certificazione medica, ma solamente la richiesta dei genitori, inoltre, tali menù non 
necessitano di validazione da parte dei Sian delle Aziende Ulss in quanto non ci si trova di fronte ad un pro
blema sanitario di allergia alimentare ma di una scelta personale etico religiosa del genitore nei confronti del 
proprio figlio. 
La Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria della Regione del Veneto regolarmente incon
tra i Responsabili dei Sian per aggiornamenti e in più occasioni ha sottolineato la necessità di mantenersi in 
linea con quanto stabilito dalle Linee di indirizzo nazionale per la ristorazione, come ha, anche, fatto recen
temente in seguito alle note del Ministero della Salute che sono state prontamente tramesse ai Responsabili 
Sian. 

L A GIUNTA REGIONALE 

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della 
pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successiva
mente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare 
l'approvazione del presente atto; 

DELIBERA 

di approvare, nel testo riportato in premessa, la risposta all'interrogazione a risposta scritta n. 257 del 30 
giugno 2016 presentata dai Consiglieri Andrea ZANONI e Cristina GUARDA, allegata, avente per 
oggetto "PASTI VEGETARIANI E VEGANI NELLA RISTORAZIONE SCOLASTICA: LA 
REGIONE VENETO PERCHE' NON STA ATTUANDO LE LINEE DI INDIRIZZO NAZIONALE?"; 
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2. di incaricare dell'esecuzione del presente atto la Segreteria della Giunta- Direzione Verifica e gestione 
atti del Presidente e della Giunta. 

IL VERBALIZZANTE 
Segretario della Giunta Regionale 

F.to Aw. Mario Caramel 

'4 i 
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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
DECIMA LEGISLATURA 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA N. 257 

PASTI VEGETARIANI E VEGANI N E L L A RISTORAZIONE 
SCOLASTICA: L A REGIONE VENETO PERCHÉ NON STA ATTUANDO 
L E LINEE DI INDIRIZZO NAZIONALE? 

presentata il 30 giugno 2016 dai Consiglieri Zanoni e Guarda 

Premesso che: 
le "Linee di indirizzo nazionale per la ristorazione scolastica", approvate il 

29 aprile 2010 da Governo, Regioni, Province Autonome e Autonomie locali, in 
sede di Conferenza Unificata, redatte con il contributo dell'Istituto Nazionale per 
la Ricerca e la Nutrizione e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 dell'I I 
giugno 2010, stabiliscono che "Vanno assicurate anche adeguate sostituzioni di 
alimenti correlate a ragioni etico-religiose o culturali. Tali sostituzioni non 
richiedono certificazione medica, ma la semplice richiesta dei genitori"; 

la suddetta disposizione è stata ribadita da due note inviate agli Assessori 
regionali alla Sanità dal Ministero della Salute, la n. 0011703-P del 25/3/2016 e la 
n. 0018646 del 5/5/2016. In quest'ultima nota il Ministero, nell'affennare che: 
"Sono state segnalate allo scrivente ufficio numerose iniziative regionali e locali 
non in linea con l'Intesa sopracitata, in particolare che alcuni Comuni richiedono 
certificazioni mediche alle famiglie che scelgono l'alimentazione vegetariana o 
vegana (...) ", ha ribadito che "Questo tipo di iniziative sono in contrasto con 
quanto stabilito dalla Linee di indirizzo "; 

la sentenza n. 245/2015 del Tribunale di Giustizia Amministrativa di Bolzano 
ha revocato i l provvedimento di rifiuto d'iscrizione presso im Eisilo nido di un 
bambino per il quale i genitori avevano chiesto l'alimentazione vegana. La 
Direzione dell'Ufficio istruzione e scuole del Comune di Merano aveva ingiunto 
ai genitori di "consegnare una attestazione del pediatra di libera scelta dalla 
quale risultasse lo stato clinico del bambino e l'assenza di carenze nutrizionali " 
stabilendo che, in caso non avessero provveduto, "// bambino non avrebbe potuto 
più frequentare la struttura "; 

secondo una ricerca effettuata dall'associazione LAV numerosi comuni 
chiedono certificati medici per fornire in ambito scolastico pasti senza ingredienti 
di origine animale, altri non darmo corso alla richiesta per ragioni mediche o 



organizzative oppure chiedono alle famiglie "di assumersi ogni responsabilità in 
merito alle suddette scelte alimentari"; 

anche numerosi comuni e scuole del Veneto non acconsentono a modificare il 
menu delle mense scolastiche per venire incontro alle scelte vegetariane o vegane 
delle famiglie. 

Considerato che; 
la Regione del Veneto, con decreto del dirigente regionale dell'Unità Progetto 

Veterinaria n. 115 del 3 dicembre 2013, ha aggiornato le "Linee guida in materia 
di miglioramento della qualità nutrizionale della ristorazione scolastica "; 

il suddetto decreto prevede che: "(...) La sostituzione di alimenti correlate a 
ragioni etico-religiosi o culturali sono ammesse previa presentazione di 
autocertificazione sottoscritta da entrambi i genitori purché sia garantito, dal 
pediatra di libera scelta, un adeguato apporto di nutrienti ed oligoelementi in 
relazione all'età del bambino (...)". Tale disposizione non sembra conforme a 
quanto previsto dalle "Linee di indirizzo nazionale per la ristorazione 
scolastica". 

Tutto ciò premesso i sottoscritti consiglieri regionali 

interrogano l'Assessore regionale alla Sanità 

per sapere: 
se sia a conoscenza delle difficoltà di molte famiglie residenti nel Veneto ad 

ottenere adeguate sostituzioni di alimenti correlate a ragioni etico-religiose o 
culturali per la ristorazione scolastica dei loro figli; 

se non ritenga opportuno intervenire affinché i Servizi Igiene Alimenti e 
Nutrizione delle Aziende ULSS diano piena attuazione alle disposizioni 
ministeriali in materia di ristorazione scolastica. 
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